
Glovedl 
25 Febbraio 2016 I-\l:jU hl-\ I speL La 

Il caso 
Più di 140 emittenti 
costrette a spegnere 
i ripetitori, la guerra 
del telecomando 
che penalizza 
le "piccole", il rischio 
di tagli ai contributi 
pubblici: è alla~me 
L'Aeranti-Corallo: 
in ginocchio un settore 
che è un fiore 
all'occhiello in Europa 

ALTA TENSIONE. La regia di un'emittente locale. Sono 144 le stazioni In tutta Italia costrette a spegnere i loro ripetitori 

GIACOMO GAMBAsSI 

ecine di televisioni locali ari· 
schio black·out in tutta Italia. La 
guerra del telecomando com· 
battuta dal grandi network che 
ricade sulle 'piccole" stazionI. Il 
pericolo di tagli al Fondo stata· 
le per l'emittenza radiotelevisi

L'anno nero 
va locale. Si profila un2016 nero per le tvdel 
territorio. Un settore che conle sue oltre cin
quecento reti è un fiore all'occhiello Italia
no, senza uguali In Europa, e che .Invece di 
essere valorizzato viene martoriato anno do· 
po anno», spiega LuIgi Bardelli, editore di Tv 
Ubera Pistola e presidente (appena rlcon
fermato) dell'associazione di categoria Co
rallo. Da quando la televisione italiana è en· 
trata nell 'era digitale, fra il200a e li 2012, le 
stazioni locali sono alle prese con un'odis· 
sea via etere che ha messo in ginocchio il 
comparto . • E i prossimi mesi saranno davo 
vero dlfflcili., annuncia Marco Rossignoli, 
coordinatore dell'Aeranti-Corallo che rap
presenta oltre mille imprese radiotelcvisive. 
«La crisi economica ha azzerato il mercato 
pubblicitario delle locali e non si awertono 
segnali di ripresa - prosegue -. Inoltre per
mane un clima di Incertezza dovuto al con
tinul cambiamenti di regole da parte delle· 
gislatore o delle autorità pubbliche e al vez· 
zo di varare prowedlmenti che poi restano 
lettera morta.. Aggiunge Bardell!: -Di fatto si 
naviga a vista. Almeno per quelle reti che non 
sono costrette ad ammaJnare le antenne». 

delle 
Dal Governo le prime liste 
di stazioni che devono 
las.ciare le loro frequenze 
Caos in Sicilia: oscurate _ 
venti televisioni. La protesta 
nell'isola. Rossignoli : 

quelle nazionali) nonostante gli ac
cordi internazionali lo vietassero. 
Adesso ha stabilito che i canali con 
cui le stazionllocall arrivano nelle 
case devono essere liberati o, co
me sostiene il Ministero dello svio 
luppo economico, «rottamati». Do
dici sono le regioni interessate. Le 
prime revoche sono state comuni· 
cate dal Governo nei giorni scorsi. 
E la babele ipotizzata dagli editori 
si è puntualmente realizzata. ~ il 

una situazione inaccettabile 
Bardelli: l'informazione 
viene martoriata 

LE RETI IN BWCO. Sono 1441e IV locali che 
scompariranno dagli schermi nei prossimi 
mesi. Dovranno restitu1re le frequenze che 
creano disturbi alle emittenti oltre confine 
(dalla Francia a Malta passando per i Paesi 
dell'ex!ugosiavia) . Frequenze da bollino rOS
so che nel passaggio al digita-
le lo Stato Italiano ha 
assegnato alle 
reti del terri
tarlo (ma IL TEST non a :/ 

,( 

ANCHE LA RADIO SARÀ DIGITALE 
/' La radio ltaIana si Sta oonverttil1do al digitale. È a 

I nuova rivoluzione Wl etefe dopo l'addio alla tv analogica. 
Per adesso siamo alla fase delle sperImenta%Iool. ~I ultimi 

mesi l' Agoom, l'AUtontà per le garMZIe rele coml.l1icazlorj, ha 
impresso un'accelerazione alla svolta. I test erano pat1itIln otto aree 

[frerni1o, Piemonte, Umbria, parte della TOSCMa, Abruzzo e Satdegla) 
e adesso sono Stati estesi ad altre otto zone che COIT1pI9fIdOno aIoJne 
gard città C(m8 Roma, NapolI, $a8ro, Reggio Calabria e PaIoono. 
1rMlC8 non si pl.Ò ancora trasmettere re r\'nanenti 23 ba<:In radiolonlcl h 
cui l'Autorità ha SUddIvIso la Penisola -La radio eJgitale è un'opporturItà -
osserva Il (X)()ItJmtOfe deI'ABrantJ.CoraiIo, Marco RossigxlII- ma non 
può essere a macchia di leopardo naia Penisola. Inoltre le radio locali 
che muovoro un terzo degI hI!OOi PJbbIIcItari non possoro restare al 
margn , a tutto vantaggio di quelle nazionaIi-. Per ora non è peviSta 

la fine delle trasmissioni h Fm: quelle dgitall si aflIancherarno al 
ptOgIllI11ITl tradizIonal. Certo, per ascoita'e a 'nuova" radio 

sa:ve comprate 111 r'cevitOfe digitale che è anoora 
relativamente costoso. (G.Gamb.) 

caso dena Sicilia dove venti emit
tenti saranno oscurate. li Ministe· 

ro ha reso noto la lista delle stazioni tenute 
a liberare i canali contestati. La decisione ha 
sollevato proteste in tutta l'isola, a comin
ciare da Agrigento, provincia fra le più pe· 
nalizzate dalla teleghigliottina. Duro il sin
daco di Ribera, Carmelo Pace (Udc), secon· 
do cui «la' scelta di revocare le frequenze va 
a ledere non solo il diritto all'informazione 
ma anche la vita di molti lavoratori». Pale· 
mica sul prowedimento è il Movimento 5 
Stelle con il cònsigliere regionale Matteo 
Mangiacavallo che ricorda come !'informa
zione passi «anche per tutte quelle piccole 
realtà che riescono a sopravvivere senza pie· 
garsi ai poteri forID,. E il segretario naziona
le del Sindacato autonomo giornalisti italia· 
ni, Nino Randisi, denuncia la .ventilata sop
pressione di queste voci libere". Jntemene 
anche il sindaco di Racalmuto, Emilio Mes· 
sana (Pd), che sottolinea come le IV locali 
«svolgano una funzione fondamentale per 
la crescita delle comunità». Dovranno 
spegnere i trasmettitori nell'isola Tvf, 
Rtp, Azzurra Tv, Agrigento Tv, Rs produ
zioni, l'associazione RosinaAttardi, Gul
!iver, Telesiciliacolor-Retea, Ettore Gril· 
lo editore (con Teleoasil e Videostar. An· 
cara: la società Fra Diego la Matina (con 
Studio 98), Telemed, li Tirreno, Tele Ra· 
dio Monte Kronlo, Cinquestette Canale 
a e Tv Europa (per le quali è in corso un 

contenzioso), D2 Channel, Digimedia e 
Televisione S!racusana Color. Le emitten

ti banno già fatto ricorso al Tar. "Ed è inaco 
cettablle che alcuni operatori restino privi di 
frequenze", awerte Rosslgnoli. Meno con· 
traverso il responso del Ministero in altre tre 

regioni dove i canali da lasciare sono pochi 
e le emittenti hanno accettato di fare un pas
sO indietro ricevendo un indennizzo: in To· 
scana sono Bravo Froduzioni e Teleltalla; in 
Liguria, Star! Up e Telenord; e in Lombar· 
dia, Quenu, Telearena, eanale Italia e Tele 
Sol Regina. «Ma il dicastero - aggiunge Ros· 
signoti - sta prendendo tempo per valutare 
le situazioni più complesse nelle regionllun. 
go l'Ad.rlatlco dove le frequenze da dismet· 
tere sono in tutto ben 66 •. 

IL TELECOMANDO. Anche la guerra del te· 
lecomando allarma le IV locali. Avere un nu
mero di riferimento da digitare sul televiso· 
re per trovare l'emittente è fondamentale . • E 
modlflcarlo è come se un negozio cambias· 
se all'improvviso indirizzo.), osserva Bardel
li. Ma le grandi stazioni si stanno scontrano 
do a colpi di carte bollate soprattutto per ve
dersi assegnare i tasti a e 9 del telecomando. 
Fatto sta che la Cassazione è appena inter
venuta per ripristinare l'ultimo piano varato 
dall'Agcom (e mal entrato in vigore) che il 
Consiglio di Stato aveva bocciato. «Un plano 
che marginallzza le stazioni del territorio», 
chiarisce Rossignoli. Oggi le locali hanno 39 
spazi nel primi cento numeri; in futuro po
trebbero averne appena 13 .• Ecco perché 
chiediamo che l'attuale numerazione non sia 
variata e venga cristallizzata da una legge .. , 
fa sapere l'Aeranti-Corallo. 

IL DILEMMA CONTRIBUTI, I:ulti.ma Legge 
di Stabilità aveva stabilito che le entrate ex
tra del canone Rai sarebbero andate a radio 

. e Iv locali: in tutto 50 milioni di euro. Ades
sO è stato proposto alla Camera di costitui
re un Fondo unico in cul confluiranno quel. 
lo per l'editoria e quello perte emittentI. .. Le 
cifre sono state garantite ma non tutto qua
dra. , dice Bardelli. Come via d'uscita è sta· 
ta ipotizzata la divisione a metà delle risor
se. Una soluzione che, secondo Rosslgnoli, 
«non convince molto». Rassicura il sottose
gretario alle comunicazioni, Antonello Gia· 
comelli: «Sono preoccupazioni non fonC\a
te. n lavoro non è finito. ~ necessario Indi
viduare strumenti e incentivi che premino la 
qualità e l'Innovazione». 

IN SCENA. L'opera di 

Teatro 
"Scusate se n 
in mare": cm 
se i migranù 

FULVIO FULVI 
M IlANO 

o spunto per là I 
leggendo un car 
manifestazione 
Lampedusa: SCL 

mare. La frase, che ra, 
migliaia di persone co 
terra per sfuggire da g 
sopraffazlonl, è diveni 
uno spettacolo teatral 
all'indifferenza e ai ra: 
strisciante, con i quali 
arrivati in Italia saprai 
Medio Oriente in cere 
devono fare i contl og: 
Per dare senso e forza 
trenrunenne dramma' 
Aldrovandi (vincitore , 
premio Hystrio) ha im 
futuro non troppo lon 
disgregata e impoverii 
emigrare in cerca di fo 
e ricche, come Giappo 
(che nel frattempo h .. 
frontiere), siano tre gi< 
Morbido e la Bella, di. 
proprio come quelli cl 
nostre coste stipati a c 
speranza. Duemila ew 
senza ritorno, tra le in: 
rinchiusi dentro a un ( 
governata da un Robu 
uno saccente e dotato 
ironia. Ma ecco l'inevi 
naufragio: cibo e acqu 
ognuno per sopravvivo 
l'altro, anche se nessu 
Finché, ad uccidere l', 
vita, non arriva un bra 
abitanti di un mare in 
plancton. CetaceI. pel 
comportano come Sql 
morti in mare, in scen 
Teatro deUa Cooperat 
al Teatro delle Logge ( 
per la rassegna VariOr 
fenomeno che sta sco 
Continente, un modo 
per rispondere a una , 
vorrebbe mai fars i: co 
momento all'altro, fa! 
storia è raccontata COI 
nel grottesco e nell 'as, 
nuovo, rivolto sopratv 
dialoghi imbastiti usa 
uno stile anglosassoni 
veloci e taglienti. Sem 
ma è teatro allo stato I 
anche alla regia d.1 Pat 
recitazione di una fre, 
quelli del Centro Teab 
spettacolo cerca di fai 
ragioni di una tragedil 
con superficialità, cor 
ci riguarda, che 110n c' 
personale umanità. 

Cinema. Delitto senza castigo ( e nessuna speranza) per i preti peccatori 
ALESSANORO ZACCURI mezzo alla Sl11lda, i dettagli degli a

busi ai auali è stato sottoposto, con 
ta e psicologo, autorevole quanto ai
tante. È Incaricato di Indagare sul sui-

mente i confratelli, e perun po' aem· 
br~ quas~ farcel": Ra~coglie.'~do l'~. 

preferisce a sua volta dimenticare. 
Una pun.lzione riesce a escogltarla, 

, . . "'" .. - - ~-

l'impn 
poetic 
.1 __ _ 


